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DISCIPLINARE DI GARA  
ACCORDO QUADRO PER 

SERVIZIO  AUTOSPURGO, VIDEO-ISPEZIONE E MANUTENZIONE DEI TRATTI FECALI E 
RELATIVI POZZETTI DI SCARICO DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ O IN USO ALLA 

REGIONE LAZIO 

 

STAZIONE APPALTANTE  
REGIONE LAZIO 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, DEMANIO E 
PATRIMONIO 

AREA TECNICO MANUTENTIVA 
Sede Legale – Via Cristoforo Colombo n. 212 – 00147 ROMA 

 

 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  
E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Arch. Giulio Bruni 
 

 

CODICE CIG -    
 
 
 
PREMESSE 
 
Il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative relative alle modalità di partecipazione 
alla procedura di gara indetta dalla Regione Lazio – Direzione Regionale Programmazione 
Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio – Area Tecnico Manutentiva (di seguito AREA 
TECNICO MANUTENTIVA), alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le altre 
ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’Accordo Quadro per servizio 
autospurgo, video-ispezione e manutenzione dei tratti fecali e relativi pozzetti di scarico 
degli immobili di proprietà o in uso alla Regione Lazio, come meglio specificato nel Capitolato 
d’Oneri. L’affidamento in oggetto è stato disposto con Determinazione Dirigenziale n. G07814 del 
08/07/2016, e avverrà mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del 
D.Lgs 50/2016 (di seguito semplicemente Codice) con aggiudicazione attraverso il criterio del 
prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, considerata l’elevata 
ripetitività dei servizi in argomento. 
Il luogo di svolgimento del servizio è quello indicato nel Capitolato d’Oneri. La documentazione di 
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gara comprende: 
   

1) Disciplinare di gara e relativi Modelli allegati   
2) Capitolato d’Oneri e relativi allegati costituiti 

da: A – Elenco Prezzi 
 
Categoria del servizio:  categoria nr. 1 All.to II A del Codice  
Settore : speciali 

 
 
1. PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO, MODALITÀ DI ES ECUZIONE E IMPORTO 

A BASE DI GARA 
1.1. L’appalto si compone delle seguenti prestazioni: 

 

Descrizione attività Attività CPV 
 

 principale/accessoria  
 

   
 

Servizi di rimozione fanghi principale 90513600 
 

    

Servizi di svuotamento accessoria 
90460000  

di pozzi neri e fosse settiche  
 

  
 

Servizi di pulizie 
accessoria 90470000  

delle fognature  

  
 

Servizi di ispezione fognature accessoria 90491000 
 

Servizi di trasporto fanghi accessoria 90513700 
 

 
1.2. La durata dell’Accordo Quadro è di mesi 24 (ventiquattro) della data di stipula del contratto.  

 
1.3. L’importo complessivo dell’Accordo Quadro, IVA esclusa, è pari ad € 100.000,00 
(centomila/00), di cui € 6.500,00 per oneri di sicurezza di cui all’art. 97 D.Lgs. 50/2016 “ex lege”. 
 

1.4.L’appalto è finanziato con fondi di bilancio della Regione Lazio – Area Tecnico Manutentiva. I 
prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la 
durata del servizio . 
 
 
2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo paragrafo 10, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 
 
2.1.1. operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali 
anche artigiani, società commerciali, società cooperative).  
  

 
3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  
3.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  
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a) ►le cause di esclusione di cui all’art. 83 del Codice;   
b) ►le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159, oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle 
misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;   
c) ►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai 
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  
d) ►sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’art.67, comma 8, del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii.;   
e) ► l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’art.1-bis, comma 14, della legge18 
ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.   
3.2. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena 
l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78).   
 
4. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA  
4.1. La documentazione di gara, Disciplinare di Gara e relativi allegati, Capitolato d’oneri e relativi 
allegati, è conservata in originale presso l’Area Tecnico Manutentiva e allegata unitamente alla 
lettera d’invito. 
 
 
5. CHIARIMENTI  
5.1. É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare al RUP Arch. Giulio Bruni, all’indirizzo di e-mail gbruni@regione.lazio.it 
06.5168.3702, pec tecnicomanutentiva@regione.lazio.legalmail.it , almeno 8 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite 
risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  
 
5.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le 
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 5 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
5.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito 
alla presente procedura, saranno inviate per mail al richiedente.  
 

 
6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  
6.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 
 
a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del 
candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al 
tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola 
copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;  
 

mailto:gbruni@regione.lazio.it
mailto:tecnicomanutentiva@regione.lazio.legalmail.it
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b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia conforme all’originare della relativa procura;  
 
6.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata ;  
6.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art. 
49 e 83 del Codice.   
6.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.   
6.5. Le dichiarazioni 12.2 e 12.3 dovranno essere redatte preferibilmente sui modelli predisposti e 
messi a disposizione nel presente documento   
6.6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte 
della stazione appaltante.  
6.7. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, formulate 
ai sensi dell’art. 83 del Codice, costituisce causa di esclusione. La sanzione pecuniaria è 
prevista dall’art. 83, comma 9, del Codice.   
6.8. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82. 
 
 
7. COMUNICAZIONI  
7.1. Salvo quanto disposto nel paragrafo 5 del presente Disciplinare (Chiarimenti), tutte le 
comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si 
intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC indicato dai 
concorrenti. Ai sensi dell’art. 76 del Codice, in caso di indicazione di indirizzo PEC le 
comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva attraverso PEC. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio, diversamente 
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.   
7.2. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari.  

 
8. SUBAPPALTO  
8.1. È vietato il subappalto.  
 
9. ULTERIORI DISPOSIZIONI  
9.1. Si procederà all’aggiudicazione col criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95, comma 
4,  del D.Lgs. n. 50/2016.  
9.2. E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, 
di non stipulare il contratto d’appalto.   
9.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato per la scadenza della 
presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante e comunicate a 
mezzo pec a tutti i soggetti invitati.   
9.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi 
di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà 
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stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta 
efficace.   
9.5. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice in caso di fallimento o 
di liquidazione coatta e concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’art. 108 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159.  
9.6. La stipulazione del contratto comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, qualora prevista, ed al controllo del possesso 
dei requisiti prescritti.   
 

 
10. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE, CAPACITA E CONOMICO-FINANZIARIA E 

TECNICO-ORGANIZZATIVA  
10.1. ►I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere 

a quanto previsto nei commi seguenti: 
 

a) ► iscrizione alla Camera di Commercio per attività coincidente con quella oggetto del 
presente appalto, in un registro professionale o commerciale dello Stato di residenza, ovvero 
in analogo registro dello Stato di appartenenza, ovvero in analogo registro dello Stato di 
appartenenza. Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione alla Camera di 
Commercio, dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di 
iscrizione alla C.C.I.A.A. e copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto.  
b) ►iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali rilasciata dalla Sezione Regionale 
c/o la CCIAA di riferimento nella quale siano autorizzati alla raccolta e trasporto i rifiuti 
speciali non pericolosi prodotti da terzi, per i seguenti codice C.E.R. (Codice Europeo 
Rifiuto):  
- 19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia;  
- 19.08.05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane; 
- 20.03.04 Fanghi delle fosse settiche;  
- 20.03.06 Rifiuti della pulizia delle fognature.   
c) ► possesso/disponibilità di una sede operativa con le caratteristiche di cui all’art. 30 del 
Capitolato d’Oneri. In caso di non possesso di tale requisito alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte, il concorrente dovrà presentare, in alternativa, 
dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 445/2000 PR 445/2000, 
con la quale si obbliga ad allestire una sede operativa con le caratteristiche di cui all’art. 30 
del Capitolato d’Oneri sul territorio di uno dei Comuni del Lazio, entro giorni 30 (trenta) 
dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto.   
d) ► possesso/disponibilità di una squadra operativa con le caratteristiche e attrezzature 
tecniche indicate all’art. 29 del Capitolato d’Oneri  

 
10.2. ► Ai sensi dell’art. 89 del Codice, il concorrente può dimostrare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.   
10.3. ► Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 

più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale 



 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

AREA TECNICO-MANUTENTIVA 

 

 

7 

dei requisiti. 

10.4. ► L’impresa partecipante deve dichiarare di non avere conferito incarichi né concluso 
contratti di lavoro con ex dipendenti della Regione Lazio che negli ultimi tre anni di servizio hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa (art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. 
165/2001, aggiunto dall'art. 1, comma 42, L. 190/2012).  
 
 
INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA   
10.5 ► il requisito relativo all’iscrizione alla Camera di Commercio ai sensi della L. 25 gennaio 
1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio 1997, n. 274 di cui al paragrafo 10.1 lettera a), l’impresa deve 
essere in possesso di tale iscrizione. 
 
10.6 ► l’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui al precedente paragrafo 10.1 
lettera c), per i C.E.R. sopra indicati, deve essere 
 
10.8 ► il requisito relativo al possesso della sede operativa di cui al precedente paragrafo 10.1 
lettera e), deve essere posseduto.  
 
10.9 ► il requisito inerente il possesso/disponibilità di una squadra operativa con le caratteristiche 
e attrezzature tecniche indicate all’art. 29 del Capitolato d’Oneri deve essere posseduto.  
 
11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIB ILITÀ DELLE OFFERTE  
11.1. ► L’offerta, chiusa in busta sigillata e controfirmata, pena l’esclusione, dovrà pervenire entro 
e non oltre le ore 12:00 del giorno ____/__/2016, al seguente indirizzo: 
 
Regione Lazio 
Direzione Regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 
Area Tecnico-Manutentiva 
RUP: Arch. Giulio Bruni 
Via C. Colombo n. 212 - 00145 Roma 
 
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni richieste devono pervenire, a pena di esclusione 
dalla gara, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito, entro 
il termine perentorio di cui sopra; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, nel 
rispetto del termine perentorio previsto, all’Ufficio corrispondenza della Regione Lazio, durante le 
ore di apertura al pubblico, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, sito in Roma, Via C. 
Colombo n. 212. Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva 
rispetto all’offerta precedente. 
Sul plico dovrà essere riportato l’oggetto della gara “NON APRIRE - Procedura negoziata (ex art. 
122, comma 7, D.lgs. 163/06 e s.m.i.), per l’affidamento del servizio dell’autospurgo, della video-
ispezione e della manutenzione dei tratti fecali e relativi pozzetti di scarico degli immobili di 
proprietà o in uso alla Regione Lazio.  
11.2 ► Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  
  
11.3 ► Il plico deve contenere al suo interno DUE buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione 
del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente:  
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1) “A - Documentazione amministrativa”;  
 

2) “ B - Offerta economica”.  

11.4 ► Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in 
aumento rispetto all’importo a base di gara.  
 

12. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - Documentazione amministrativa”  
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

12.1)  domanda di partecipazione; 
12.2)  dichiarazione sostitutiva del concorrente (Modello A1/a);  
12.3) dichiarazione sostitutiva dei soggetti indicati nell’art. 83 del Codice (modello 

A1/b);  
12.4) cauzione provvisoria; 
12.5) documentazione in caso di avvalimento; 
12.6) capitolato d’oneri firmato in ogni sua pagina. 

 
 
12.1 ► domanda di partecipazione su carta intestata del concorrente (non in bollo) sottoscritta, a 
pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di 
un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione, copia 
conforme all’originale della relativa procura.  

 

12.2 ► dichiarazione sostitutiva utilizzando preferibilmente il Modello A1/a allegato al presente 
Disciplinare, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. 
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, attesta:   

a) ► a pena di esclusione, di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni;   

(oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)  
► a pena di esclusione, di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di 
concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 
1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per 
l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di …………………….. [inserire riferimenti 
autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla 
presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta 
dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti 
documenti:  

(oppure)  
► a pena di esclusione di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità 
aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del 
Tribunale di ……..………… del ……….………: per tale motivo, dichiara di non 
partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di 
imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, 
allegati i seguenti documenti: 
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1) ►relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità 
di adempimento del contratto;  
2) ►dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in 
qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e 
i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per 
l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare in caso di fallimento nel corso della gara oppure 
dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado per qualsiasi 
ragione d i dare regolare esecuzione all’appalto;   
3) ►dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore 
economico, in qualità di ausiliaria:  

►attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 83 
del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti 
di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per 
l’affidamento dell’appalto;   
►si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a 
subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure 
dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado per qualsiasi ragione di 
dare regolare esecuzione all’appalto;  
►attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata ai sensi 
dell’art. 45 del Codice; 

4) ►originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, 
nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione del contratto per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo 
stesso in caso di fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 
appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo;  

b) ► a pena di esclusione, che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all’art. 6 e all’art. 67 
del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011, che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di 
divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (l'esclusione 
e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i 
soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società);   
c) ► a pena di esclusione, che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura   
penale; 

(o in alternativa, se presenti condanne)  
► a pena di esclusione, tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle 
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per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati 
depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

d) ► a pena di esclusione, di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 

della l. 19 marzo 1990, n. 55 e ss. mm.ii.   
ovvero  

► a pena di esclusione, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata 

definitivamente e che questa è stata rimossa;   
e) ► a pena di esclusione, di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’ANAC;   
f) ► a pena di esclusione, di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione 

di prestazioni affidate da questa stazione appaltante e di non aver commesso errore grave 
nell’esercizio della sua attività professionale;   
g) ► a pena di esclusione, di non aver commesso, violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilito, e che a tal uopo si indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate a 
cui la l’Impresa è inscritta. Si precisa che si intendono gravi le violazioni che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’art. 48-bis, 
commi 1 e 2-bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente 
accertate quelle relative all’obbligo di pagamento dei debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed 
esigibili.   
h) ► a pena di esclusione, che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso 
l’Osservatorio dell’ANAC, non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure 
di gara e per l’affidamento di subappalti;   
i) ► a pena di esclusione, di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui è stabilito;   
l) ► a pena di esclusione, di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili, ai sensi della l. 12 marzo 1999, n. 68, in relazione :  
 

► alla propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 
alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel 
caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove 
assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)   

ovvero  
► alla propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 ( 
nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che 
occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 
2000).  

m)► a pena di esclusione, che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva 
di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del 
d.gs. 9 aprile 2008, n. 81, e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di 
non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto delle 
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pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto);  
m-ter) ► a pena di esclusione: 

► di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri 
operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(oppure)  
► di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 
economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

(oppure)  
► di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 
economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta.  

n) ►la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di 
iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve 
corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento ovvero ad altro registro o 
albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza;  
o) ► indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, 
nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi;   
p) ► che nell’anno antecedente la data di indizione della procedura non vi sono stati soggetti 
cessati dalle cariche societarie,  

(ovvero)  
►indica l’elenco degli eventuali soggetti (nominativo, data e luogo di nascita, cittadinanza, 
carica ricoperta) cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data di 
indizione della procedura e dichiara che per i predetti soggetti : 

►non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale e comunque non vi 
sono condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione 
ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18  

oppure  
► nel caso di sentenze a carico, vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata dimostrabile con la documentazione allegata alla 
dichiarazione.  
N.B. Nel caso in cui il concorrente, sia cessionario di un ramo d’azienda, le dichiarazioni 
dovranno essere presentate anche in riferimento agli amministratori ed ai direttori tecnici 
che hanno operato presso la cedente nell’ultimo anno.  

q) ► dichiara di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 (concussione) e 
629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 
 

oppure  
► dichiara che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 (concussione) 
e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12, non ha denunciato i fatti all’autorità 
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giudiziaria, sussistendo le condizioni di cui all’art.4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689  

oppure  
► che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 (concussione) e 629 
(estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria.  

r)► che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza 
di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 settembre, 2011, n. 159 e ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non 
sono stati estesi gli effetti tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;  
s)►di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, legge n. 
383/2001 e s.m.i. 

ovvero  
► di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, legge n. 
383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione si è concluso entro il termine ultimo di 
presentazione dell’offerta. 

 
t)► di aver preso visione del Capitolato d’Oneri e della “lex specialis” (Disciplinare di Gara) e di 

accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute in tali 
documenti di gara; 
 
u) ► in relazione alle definizioni recate dalla raccomandazione della Commissione europea 
2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L124 
del 20 maggio 2003, che alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, 
l’impresa rappresentata si definisce: microimpresa, ovvero, piccola impresa, ovvero, media 
impresa ovvero grande impresa.  
 
v) ► l’elezione del domicilio ai fini dell’appalto, il numero di fax e la PEC, ove, la stazione 
appaltante è autorizzata dal concorrente ad inviare le comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 76 del 
Codice) o richieste di integrazioni e chiarimenti, anche ai fini del controllo sui requisiti previsto dagli 
artt. 46 e 48 del d.lgs 12.04.2006, n. 163.   
w) ► di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.   
x) ► di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto:  
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere svolti i servizi ;   
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta.  
y) ► di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti – ai sensi della Legge 7 agosto 
1990, n. 241 – la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta   
la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

ovvero 
 

►di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in 
sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 
La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza 
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con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 
 

z) ► a pena di esclusione, il possesso d’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali 
rilasciata dalla Sezione Regionale c/o la CCIAA di riferimento, contenente l’autorizzazione 
alla raccolta e trasporto i rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi, per i seguenti codici 
C.E.R. (Codice Europeo Rifiuto):  
…………………………………………….  
……………………………………………. 
……………………………………………. 
…………………………………………….  
……………………………………………. 
…………………………………………….  

 
aa) ► a pena di esclusione, il possesso di una sede operativa con le caratteristiche di cui 

all’art. 30 del Capitolato d’Oneri ubicata sul territorio del Comune di …………………………….  
ovvero  

di obbligarsi ad allestire una sede operativa con le caratteristiche di cui all’art. 30 del 
Capitolato d’Oneri, entro giorni 30 (trenta) dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto, sul 
territorio del Comune di .......................................... 

 
bb) ► a pena di esclusione, possesso/disponibilità di una squadra operativa con le 

caratteristiche e attrezzature tecniche indicate all’art. 29 del Capitolato d’Oneri  
cc) ► al fine di riduzione della cauzione, possesso del Certificato di sistema qualità 
aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2008 o equivalente, 
rilasciata da un organismo accreditato ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000.  
  

12.3 ► dichiarazione sostitutiva utilizzando preferibilmente il Modello A1/b allegato al presente 
Disciplinare, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. 
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale i soggetti indicati nell’art. 83 del Codice (per 
le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore 
tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre 
società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) attestano 
personalmente:  
 

1) ► a pena di esclusione, di non trovarsi nelle condizioni previste dalla normativa vigente. 
Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita 
semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per 
cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i 
soci;   

2) ►a pena di esclusione, i medesimi soggetti, qualora cessati nella carica nell’anno 
precedente la data di indizione della procedura. In caso di incorporazione, fusione 
societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche dagli 
amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, 
fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di indizione della 
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procedura. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta 
attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale si dichiari il 
possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia 
la dichiarazione.   

3) ► a pena di esclusione le attestazioni di cui all’art. 83 devono essere rese anche dai 
titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle società 
muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla 
procura;  

 
12.4 ► a pena di esclusione, documento attestante la cauzione provvisoria con allegata la 

dichiarazione, di cui all’art. 93 del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione 
definitiva.   

Si precisa che: 
12.4.1 ► La cauzione provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo 
a base di gara, dovrà essere presentata per un importo pari ad Euro  2.000,00 e costituita da 
fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 
106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.  

 
12.4.2 ► In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione questa   
dovrà:   

1) ► essere conforme agli schemi di polizza tipo;  
 

2) ► essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto 
garantito;  
3) ► essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che 
attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della 
stazione appaltante;   
4) ► avere validità per giorni 180 dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5) ► prevedere espressamente:  

a) ►la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
debitore;  
b) ► la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 
civile;   
c) ► la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante;  
d) ►la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia 
fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice, in 
favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato 
di verifica di conformità o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato.  6) ►  

 
12.5.4 ► La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una 



 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

AREA TECNICO-MANUTENTIVA 

 

 

15 

cauzione di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà 
causa di esclusione; 
 
12.5.5 ► Ai sensi dell’art. 93 del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi 
dell’art. 93 del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione; 
 
123.5.6 ► All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione 
definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e 
secondo le modalità previste dall’art. 103 del Codice; 
 
12.5.7 ► L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta 
per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie EN ISO 9000.  
 
12.5.8 ► Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 103 del Codice, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva con la quale il 
concorrente attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000 ovvero copia conforme della suddetta certificazione.  

 
12.6►in caso dell’avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare:  

a) ► dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 
partecipazione di carattere economico-finanziario, tecnico-organizzativo per i quali intende 
ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria;   
b) ► dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, 
con la quale:  

 
1) ► attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui 
all’art. 83 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o 
sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;  

 
2) ► si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente;  

 
3) ► attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata 
ai sensi dell’art. 45 del Codice;   

c) ► originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al 
medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi 
dell’art. 89 del Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di 
normativa antimafia previsti per il concorrente;  

 
13.  CONTENUTO DELLA BUSTA “B - Offerta economica”  
13.1. ► Nella busta “B – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, 
l’offerta economica, predisposta secondo il Modello A2 allegato al presente Disciplinare di Gara e 
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contenere, in particolare, i seguenti elementi:  
a) ► a pena di esclusione il ribasso globale percentuale offerto, da applicare all’importo 
unitario delle prestazioni poste a base di gara (Elenco Prezzi), IVA, e oneri di sicurezza “ex 
lege” di cui all’art. 97;  
a) ► a pena di esclusione, la stima degli oneri della sicurezza di cui all’art. 97, del Codice 

(ex lege);  

13.2 ►L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità 
plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità indicate 
per la sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 12.1.  
13.3 ► Sia il ribasso che i prezzi indicati nell’offerta economica dovranno essere 
obbligatoriamente espressi in cifre ed in lettere; in caso di contrasto tra le due indicazioni prevarrà, 
in quella in lettere; gli stessi dovranno essere indicati con non più di 2 (due) cifre decimali dopo la 
virgola; eventuali cifre in più sono troncate senza arrotondamento; è nulla l’offerta di ribasso pari 
allo 0.  
Resta inteso che le offerte inviate non vincoleranno in alcun modo la Stazione Appaltante né 
all'aggiudicazione né alla stipulazione del contratto mentre le società partecipanti sono vincolate fin 
dal momento della presentazione dell’offerta per un periodo pari a 180 giorni dalla scadenza del 
termine per la sua presentazione.  
13.4 ► Il Capitolato d’Oneri, l’Elenco Prezzi e relativi allegati riportano i dati tecnici utili per la 
determinazione dell’offerta. 
 
14. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  
14.1 ► Criterio di aggiudicazione  
L’aggiudicazione avverrà col criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95, comma 4,  del 
D.Lgs. n. 50/2016. 
 
14.2. Operazioni di gara  
14.2.1 ► La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede della Giunta della Regione Lazio in 
Via R.R. Garibaldi, 7 – Roma , piano 8, st. 114-115, il giorno _________2016, alle ore 10:00 e vi 
potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di 
specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno 
essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi.  
14.2.2. ► Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la sede di svolgimento della 
prima seduta che sarà comunicato ai concorrenti mediante posta elettronica certificata. Il 
contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di legge.  
14.2.3 ►Tutte le informazioni riguardanti eventuali chiarimenti chiesti dai concorrenti prima della 
scadenza, saranno comunicate al richiedente a mezzo posta elettronica certificata.   
14.2.4 ► Il R.U.P. procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai 
concorrenti, della loro integrità e, una volta aperti, al controllo della completezza e della 
correttezza formale della documentazione amministrativa, come chiarito nei paragrafi successivi.  
 
14.2.5 ► Successivamente, il R.U.P. procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte 
economiche, dando lettura dei prezzi e dei ribassi offerti.   
14.2.7 ► Qualora il R.U.P. accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non 
sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, 
procede ad escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione.   
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14.2.8 ► All’esito della valutazione delle offerte economiche, il R.U.P. procederà, in seduta 
riservata, e alla formazione della graduatoria provvisoria di gara.   
 
14.2.9 ► Il R.U.P. procederà, successivamente, alla verifica di congruità delle offerte che 
superino la soglia di cui all’art. 97, del Codice, fatta salva la possibilità di verificare ogni altra 
offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  
 
14.2.10 ► All’esito delle operazioni di cui sopra, il R.U.P. redige la graduatoria e aggiudica 
provvisoriamente l’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

 
14.3. Verifica della documentazione amministrativa – contenuto della busta A  
14.3.1 ► Il R.U.P., sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione 
amministrativa”, procede:  
 

a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione ed in caso negativo ad 
escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono;  

 
 
14.3.2 ► I requisiti speciali di partecipazione di cui al precedente paragrafo 11, potranno essere 
comprovati attraverso la seguente documentazione:   

1) quanto al requisito di cui al precedente paragrafo 10.1. lettera a) mediante copia 
conforme all’originale del certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio/Registro/Albo;  

2) quanto al requisito di cui al precedente paragrafo 10.1. lettera c) mediante originale o 
copia autentica (incaricato del Sindaco) del certificato di iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali rilasciata dalla Sezione Regionale c/o la CCIAA di riferimento 
nella quale siano autorizzati alla raccolta e trasporto i rifiuti speciali non pericolosi 
prodotti da terzi, per i seguenti codice C.E.R. (Codice Europeo Rifiuto):   
- 19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia;  
- 19.08.05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane;   
- 20.03.04 Fanghi delle fosse settiche;  
- 20.03.06 Rifiuti della pulizia delle fognature.     

3) quanto al requisito di cui al precedente paragrafo 10.1. lettera f) mediante copia 
dichiarata conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, delle elenco delle 
attrezzature indicate all’art. 29 del Capitolato d’Oneri corredate dalle specifiche 
tecniche e dalla documentazione fotografica, e mediante attestazione della qualifica 
del personale che eseguirà il servizio da parte del rappresentante Legale della 
Società/Ditta;   

 

 

14.4 Valutazione dell’offerta economica – contenuto  della busta B   
14.4.1 ► In seduta pubblica il R.U.P. procede all’apertura delle buste “B-Offerta economica”, 
dando lettura delle offerte presentate dai concorrenti in gara.  
 
14.4.2 ► Il R.U.P. provvede poi, in seduta riservata, ad individuare la migliore offerta più bassa.  
14.4.3 ►A pena di esclusione dalla gara, lo sconto offerto non può essere pari a 0 (zero). 
14.4.4 ► L’offerta presentata dal concorrente aggiudicatario è sottoposta alla verifica di congruità 
ai sensi del art. 97 del Codice.   
14.4.5 ►L’offerta prima classificata nella graduatoria di gara sarà sottoposta alla verifica mentre la 
seconda classificata sarà esentata da tale verifica solo se appartenente alla categoria di Medie, 
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Piccole e Micro Imprese come definite dalla raccomandazione della Commissione europea 
2003/361/CE del 6 maggio 2003, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L124 
del 20 maggio 2003 .  
 
14.5. Verifica di anomalia delle offerte  
14.5.1 ► Qualora i ribassi offerti sono pari o superiori alla media aritmetica dei ribassi percentuali 

di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità 
superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta 
media., il R.U.P. procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell’art. 97 del Codice, avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della stazione 
appaltante. Le giustificazioni dovranno riguardare quanto previsto dall’art. 97 del Codice. 

 
14.5.2 ►La verifica della congruità delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la 
seguente procedura: 
 

a) verificando la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del 
procedimento di verifica, procedendo nella stessa maniera progressivamente nei 
confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala in quanto adeguatamente giustificata;  

 
b) la stazione appaltante si riserva di effettuare la verifica delle offerte 
contemporaneamente per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse, 
comunque non più di 5 (cinque), fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 
anomala in quanto adeguatamente giustificata;  

 
c) richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta 
la stazione appaltante può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute 
anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga 
utili;   
d) all’offerente è assegnato un termine perentorio di giorni 15 (quindici) dal 
ricevimento della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;  

 
e) la stazione appaltante 
f)  esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni 
fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, chiede 
per iscritto ulteriori precisazioni;  

 
g) all’offerente è assegnato un termine perentorio di giorni 5 (cinque) dal ricevimento 
della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni;  

 
h) la stazione appaltante esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto 
delle precisazioni fornite;  

 
i) prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante 
convoca l’offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a 
indicare ogni elemento che ritenga utile;  

 
j) la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e 
dall’audizione dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le 
precisazioni entro il termine stabilito ovvero non si presenti all’ora e al giorno della 
convocazione;  

 
j) la stazione appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti 
con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel 
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suo complesso, inaffidabile; 
 
14.5.3 ► Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara, alla procedura di verifica delle 
offerte anormalmente basse si applica l’art. 97. 
 
 
Elenco allegati :  

- modello A1;    
- modello A2. 

 


